VIA CRUCIS

◙
Sac.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T.: 
Amen.

Sac.
Nella narrazione evangelica della Passione, uomini e donne del tempo di Gesù partecipano con grave responsabilità alla condanna e alla morte dell'Innocente, o con amorosa compassione al dolore e alla sofferenza del Giusto. Il loro comportamento ispira questa nostra meditazione, mentre ripercorriamo con il Cristo il cammino della Croce, che conduce alla sua morte dolorosa e gloriosa. 
Let.
L'ultimo tratto del cammino è indicibilmente duro e doloroso. Ogni passo di Gesù è momento di avvicinamento all'attuazione piena della salvezza. Ogni sofferenza di Gesù è seme di gioia futura per l'umanità, e ogni scherno è premessa di gloria. Ogni incontro di Gesù su quella via di dolore - con amici, con nemici, con indifferenti ... - è occasione per un supremo insegnamento, per un ultimo sguardo, per una estrema offerta di riconciliazione e di pace.

Stazione 1: Gesù è condannato a morte

◙
Sac.
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

T.:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Sac.
Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, disse: "Mi avete portato quest'uomo come sobillatore del popolo. Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. Perciò, dopo averlo severamente castigato, lo rilascerò". Ma essi si misero a gridare tutti insieme: "A morte costui! Dacci libero Barabba!". Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: "Crocifiggilo, crocifiggilo".  Ed egli, per la terza volta, disse loro: "Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò". Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e le loro grida crescevano.  Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà. (Luca 23, 13-18; 20-25) ◙

Let.
Pilato è un funzionario romano divenuto celebre solo perché la sua vita ha incrociato quella di Gesù di Nazaret: A Pilato è stato consegnato Gesù con una sentenza capitale emessa dal tribunale ebraico, il Sinedrio, sentenza che può essere eseguita solo con il suo permesso. Il pretore romano pensa di sottrarsi alla sentenza lavandosi le mani, cercando di conservare l'indipendenza, di restare in qualche modo " in disparte ". Pilato è sconcertato di fronte a un Maestro che gli propone un radicale sistema alternativo di valori. Egli vede con chiarezza che in Gesù non c'è 'nulla che meriti la morte': Lo ripete due volte ma, alla fine, pur cosciente di condannare un innocente. Pilato cederà totalmente e consegnerà Gesù al volere della folla.

Let.
La ragione di Stato. gli interessi da tutelare, gli equilibri politici e altre infamie ammantate di nobili ragioni hanno nella storia allungato all'infinito la fila delle vittime innocenti torturate, umiliate, uccise. Una fila che si distende fino ai nostri giorni con la sua scia di sangue, nella quale c'è anche quello di Cristo che "insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a Colui che giudica con giustizia" (1Pt 2,23).. ◙

Sac.
Signore Gesù, liberaci dall'infierire contro il figlio dell'uomo; dal lavarci le mani nella viltà e nell'ipocrisia di fronte all'innocente e all'indifeso.

T.:
Abbi pietà di noi, Signore.

Sac.
Tu che sei salito a Gerusalemme per sostenere la tua morte e la nostra salvezza, guidaci a portare con sapienza e coraggio la tua testimonianza davanti agli uomini

T.:
Abbi pietà di noi, Signore.

Sac.
Tu che non sei venuto per condannare, ma per salvare e dare la vita, donaci la forza per non giudicare nessuno dei nostri fratelli e apri il nostro cuore al perdono

T.:
Abbi pietà di noi, Signore.

T.:
Padre Nostro, che sei nei cieli …..

Stazione 2: Gesù incontra sua madre

◙
Sac.
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

T.:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Sac.
Simeone li benedisse e parlò a Maria la madre di Gesù: “Dio ha deciso che questo bambino sarà occasione di rovina o risurrezione di molti in Israele. Sarà un segno di Dio, ma molti lo rifiuteranno: così egli metterà in chiaro le intenzioni nascoste nel cuore di molti. Quanto a te, Maria, il dolore ti colpirà come colpisce una spada”. (Lc 2, 34-35) ◙

Let.
Signore, sulla tua strada c’è tua madre, è lì presente, come lo è stata in tutti i momenti importanti della tua vita. Non vi siete detti niente: in certi momenti non ci sono le parole adatte, perché il dolore è troppo grande. Lei sa bene che non può fare niente per te: ma è lì in prima fila. Pur sapendo che la tua morte ci avrebbe salvati, vedendoti soffrire per la pesante croce e le forti percosse, non può non piangere e patire insieme a te. Il dolore di una madre e il dolore di un figlio, lo sguardo di due persone che vedono la volontà di Dio.

Let.
Quanto è importante l’amore di una madre per il proprio figlio! In Maria che ti si avvicina trepidante, smarrita di fronte al tuo dolore, vediamo le madri inconsolabili di tanti giovani morti prematuramente, le madri che dopo l’impegno coerente di un’educazione cristiana, vedono i loro figli incamminarsi su strade sbagliate, le madri sconsolate perché non riescono a rigenerare la speranza in chi è distrutto dagli errori o dai fallimenti, le madri che soffrono in silenzio e continuano ad amare e giustificare i figli che le disprezzano, le umiliano, le abbandonano senza sostegno. ◙

Sac.
Ti preghiamo per tutte le mamme del mondo intero. Sostienile nelle fatiche, nelle preoccupazioni e nei dispiaceri

T.:
Maria, madre di misericordia, prega per noi.

Sac.
Ti preghiamo perché nelle famiglie, seme della comunità credente, prevalga l’amore e il dialogo

T.:
Maria, madre di misericordia, prega per noi.

Sac.
Ti preghiamo per le famiglie, soprattutto quelle divise, perché con la tua intercessione, siano rafforzate, guarite, difese 

T.:
Maria, madre di misericordia, prega per noi.

T.:
Ave Maria, madre di Dio …..

Stazione 3: Simone di Cirene aiuta Gesù a portare la croce

◙
Sac.
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

T.:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Sac.
Quando finirono di insultare Gesù, gli tolsero la veste rossa e lo rivestirono dei suoi abiti. Poi lo portarono fuori per crocifiggerlo. Un certo Simone di Cirene, padre di Alessandro e di Rufo, passava di là mentre tornava dai campi. I soldati lo obbligarono a portare la croce di Gesù (Mc 15, 20-21) ◙

Let.
Signore, è vero, sono i soldati a costringere quest’uomo, Simone di Cirene, a portare la tua croce. Egli forse non ti conosce nemmeno; certamente si chiede perché l’hanno scelto: comunque generosamente si offre per esserti di conforto. Egli incrocia il tuo sguardo, intuisce la tua sofferenza accettata per amore e ciò che all’inizio ha subito come un peso ingiusto e insopportabile diventa per lui un’esperienza misteriosa di comunione con te.

Let.
Gesù ha bisogno dell'aiuto di un altro uomo per continuare il suo cammino. Il nostro Dio ha bisogno di aiuto. Il progetto audace che desidera realizzare in mezzo a noi è quello di una umanità fraterna e solidale. Non è facile conoscere concretamente come dare, come porre le nostre vite in relazione a quelle di altri che, senza saperlo, necessitano di noi, come scoprire l'esperienza profonda di Simone di Cirene. Dio ha bisogno del nostro aiuto.

Sac.
Signore Gesù, tu ci chiami ad aiutare i nostri fratelli. Fa che rispondiamo a questa chiamata con entusiasmo perché il nostro impegno possa essere un sollievo per i più deboli e i dimenticati ◙

T.:
Apri il nostro cuore alle sofferenze del mondo.

Sac.
Signore Gesù, liberaci dall’egoismo, dall’autosufficienza, dall’idolatria di noi stessi e rendici come te, dono totale per gli altri.

T.:
Apri il nostro cuore alle sofferenze del mondo.

Sac.
Perché chi aiuta il prossimo non sia l’eccezione, ma la regola che contraddistingue il nostro tempo 

T.:
Apri il nostro cuore alle sofferenze del mondo.

T.:
Padre Nostro, che sei nei cieli …..

Stazione 4: La Veronica asciuga il volto di Gesù

◙
Sac.
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

T.:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Sac.
Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. (Salmi 27, 8-9) ◙
Let. 
Una donna rompe la fila dei curiosi - rompe soprattutto la paura di entrare nel cerchio del condannato, in quello spazio di disprezzo che crea intorno a sé il suo corpo man mano che avanza. Rompe il tabù dell'intoccabile per asciugare il suo volto e i lineamenti di Gesù si imprimono nel velo di Veronica. Anche se nel Vangelo non è raccontato questo fatto, la tradizione ci presenta questo gesto di affetto e compassione: asciugare il volto di Gesù. E’ il gesto della carità cristiana che a volte è impotente nel risolvere i problemi dell’altro, ma può essere condividere, compatire, farsi prossimo. Ci sarà facile allora vedere il volto di Cristo nei sofferenti, nei poveri, negli emarginati.

Let.
Quanti volti ho già incontrato sulla mia strada! E quanti ancora ne incontrerò! Signore, ti ringrazio, perché mi hai amato così tanto da donarmi persone che asciugassero il mio sudore, che si prendessero cura di me gratuitamente, solo perché tu glielo avevi chiesto. Adesso con un panno tra le mani, indicami dove andare, quali volti asciugare, quali fratelli aiutare, ma soprattutto aiutami a rendere ogni incontro speciale, perché io possa, attraverso gli altri, vedere che tu sei in ognuno di loro. ◙

Sac.
Quando dedichiamo il nostro tempo ad alleviare le sofferenze dei più bisognosi

T.:
Il Signore è contento di noi.

Sac.
Quando asciughiamo le lacrime di chi piange o gioiamo con chi è felice

T.:
Il Signore è contento di noi.

Sac.
Quando sappiamo vedere il volto di Gesù nel volto dei fratelli

T.:
Il Signore è contento di noi.

T.:
Padre Nostro, che sei nei cieli …..

Stazione 5: Gesù incontra le donne di Gerusalemme

◙
Sac.
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

T.:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Sac.
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?" (Lc 23, 27-29. 31). ◙
Let.
Solo le donne si avvicinano a Gesù. Soltanto loro superano la paura per consolare l'uomo sfinito. Gli altri, fino ai più intimi, guardano forse da lontano per non compromettersi. Esse invece si avvicinano e condividono la sofferenza di Gesù. E lui, dal fondo della sua debolezza, trova la forza per pensare agli altri e, in questo caso, ai suoi nemici. «Uomo per gli altri»: questo è Gesù fino alla fine... « Se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?». Coloro per i quali si deve piangere sono quelli che hanno condannato Gesù. Lo sono anche coloro che continuano a condannarlo oggi: quelli che utilizzano la croce come messaggio di rassegnazione passiva, ma accettano la persistenza delle situazioni che generano la sofferenza; coloro che producono croce e morte sotto tutte le forme. Per loro, per quelli che lo condannarono ieri e continuano a condannarlo oggi, Gesù ci chiede di piangere e di pregare

Let.
Queste donne non sanno che la tua morte è il perno della storia della salvezza, ti piangono come piangerebbero i loro figli. Ma quanti figli dovranno ancora piangere! Tu Cristo sei il simbolo dell’umanità giustiziata, oppressa e tradita che vive sotto la regia del male. Simbolo di questo male sono i tanti olocausti che periodicamente si scoprono nel mondo e dei quali non si riesce mai a fare giustizia. Tu Signore sei il mistero del cuore umano: per tutti viene il momento di guardare la tua croce. Ed è un grande momento quando riusciamo a piangere per te che rappresenti tutti noi. ◙
Sac.
Beata la madre che ti ha allevato, coccolato e curato. Beata la sposa di Cana che ha potuto vivere la festa. Beata l’adultera che ti ha guardato con occhi spaventati e tu le hai lavato la vita.

T.:
Beate tutte le donne che hanno ascoltato la tua parola e nel Padre sono diventate tue sorelle

Sac.
Beate Marta e Maria che hanno condiviso con te l’amicizia. Beata la madre di Nain a cui hai restituito il figlio. Beata la donna di Samaria a cui hai rivelato il senso della vita.

T.:
Beate tutte le donne che hanno ascoltato la tua parola e nel Padre sono diventate tue sorelle

Sac.
Beata la moglie di Pilato che ha intuito la tua innocenza. Beata quella prostituta che ha lavato i tuoi piedi con le lacrime, li ha asciugati con i suoi capelli e ancora adesso ci ricordiamo di lei.

T.:
Beate tutte le donne che hanno ascoltato la tua parola e nel Padre sono diventate tue sorelle

T.:
Padre Nostro, che sei nei cieli …..

Stazione 6: Gesù promette il suo regno al buon ladrone

◙
Sac.
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

T.:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Sac.
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: " Non sei tu il Cristo? Salva te stesso ". Ma l'altro lo rimproverava: " Neanche tu hai timore di Dio. Noi riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male ". E aggiunse: " Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno ". Gli rispose: " In verità ti dico, oggi sarai con me nel Paradiso ". (Luca 23, 39-43) ◙
Let.
Tutto il nostro destino si riassume nel destino dei due malfattori. Essi non sono degli estranei, sono noi. La nostra scelta si riduce al malfattore di destra o a quello di sinistra. Il malfattore di sinistra propone a Gesù l'ultima tentazione: " Se sei il Messia, salva te stesso ". Ma, mentre Gesù tace, l'altro malfattore rivolgendosi al primo, gli dice: " Noi uomini uccidiamo e siamo uccisi, la morte è iscritta nel profondo di noi. Ma in Gesù, nel quale non esiste male alcuno, non c'è la fatalità della morte, ma soltanto la morte per amore ". E il bandito, immobilizzato dai chiodi, conserva l'ultima libertà, quella della fede. 

Let.
Forse anche il ladrone aveva scoperto la possibilità di non piangere da solo: pianto beato quello cristiano. È commovente la tenerezza potente, o meglio la santità di Dio, capace di trasformare un lupo in agnello. Dio non etichetta le persone come capita spesso. Non si dà per vinto, propone fino all’ultimo istante il suo amore arrendevole, fino a pagare con la vita del Figlio. Solo Lui è misericordia, come ha scritto S. Agostino nel suo sermone: “ Cos’è la misericordia? Null’altro si potrebbe dire che una miseria raccolta nel cuore”. Quando, dunque la miseria altrui tocca e colpisce il nostro cuore, quella è misericordia.” ◙

Sac.
Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario.

T.:
Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Sac.
Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. Il tuo volto, Signore, io cerco, non nascondermi il tuo volto.

T.:
Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Sac.
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

T.:
Il Signore è mia luce e mia salvezza.

T.:
Padre Nostro, che sei nei cieli …..

Stazione 7: Gesù è deposto nel sepolcro

◙
Sac.
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

T.:
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Sac.
Giuseppe d'Arimatèa, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l'entrata del sepolcro. (Mc 15, 43-46) ◙
Let.
Un Giuseppe ti ha protetto quando eri bambino. Un altro Giuseppe ti schioda dolcemente dalla croce. Nelle sue mani tu sei più abbandonato di un bimbo nelle mani della madre. Egli depone nel grembo della roccia la reliquia del tuo corpo immacolato. Il dolore non ha più lacrime, non ha più parole, mentre avvolto nel bianco lenzuolo, il corpo del più bello tra i figli dell'uomo viene deposto nella roccia scavata a sepolcro. Giuseppe di Arimatea, discepolo buono, compie per il suo dolce Maestro gli ultimi gesti dell'umana pietà e della religiosa devozione.

Let.
 Con cura, avvolgono in un lenzuolo il suo corpo prezioso e lo depongono con amore in un sepolcro nuovo. Declina il giorno, vigilia di un nuovo Sabato, bisogna affrettarsi a rotolare la pietra davanti alla tomba. Un intenso silenzio avvolge la creazione nel suo riposo, ma Dio Padre continua la sua opera di compassione. La Vita scende negli abissi della morte, illuminando i luoghi più tenebrosi degli inferi. Fecondità del chicco di grano deposto nella terra, che muore al suo stato originario per risorgere alla vita nuova ed eterna. ◙

Sac.
Signore, i nostri cuori sono appesantiti e colmi di dolore; la tua scomparsa nella tomba ci affligge profondamente. Ma la tua vera tomba sono i nostri cuori malvagi. 

T.:
Signore risorgi e vieni a riempire la nostra vita.

Sac.
In un mondo dove siamo continuamente tentati dalla disperazione abbiamo estremo bisogno di speranza. Abbi compassione di noi.

T.:
Signore risorgi e vieni a riempire la nostra vita.

Sac.
Seppellisci i nostri peccati nella tua tomba e recaci con il tuo perdono la fragranza della vita eterna, perché possiamo salutare la tua Risurrezione con cuori e menti purificati.

T.:
Signore risorgi e vieni a riempire la nostra vita.

T.:
Padre Nostro, che sei nei cieli …..

Sac.
Il Signore sia con voi

T.: 
E con il tuo spirito.

Sac. 
Vi benedica Dio onnipotente, Padre Figlio e Spirito Santo

T.:
Amen.

Sac.
Andate in pace

T.:
Rendiamo grazie a Dio.

